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La Dilezione là nuovamente appello ali! sigg. Abbo

nati, che trovatisi tuttora arretrati nei versamenti, ose

gnatanténtp a queili di doppio periodo, pregandoli a vo

lersi mettere tosto in corrente, trovandosi nella neces

sitò di stringere il Rendiconto amministrativo del cadente 
esercizio 1848. * 

1 

-■ 

ROMA. 90 NOVEMBRE' 
11 buon padre di famiglia non abbandona mai la casa di

cendo ai figli, litigate fra voi, combattete, pugnate» feri te ~. 
vi, scannatevi l'un altro, massacratevi, non monta. Quando 
io sono in salvo, di voi non curo né della vostra vita, o di 
quella dei vostri fratelli, delie vostre mogli, dei figli vostri. 
Molto meno e credibile che possa ciò fare un buon Padre 
evangelico. L'arcivescovo di Parigi caduto vittima di carità 
alle barricate di giugno ò recentissima prova dell'eroismo 
a cui giunge la paternità religiosa. 

Sia dunque solennemente smentila la voce che spargono 
alcunidella imminente fuga del S. Padre da Roma. Quan

d'anche tutto il corpo diplomatico fosse concorde in sugge

rire a lui cosi crudele consìglio, quand' anche vi aderisse 
lutto il Sagro Collegio de'Cardinali, noi abbiamo fede nel 
paterno cuore di PIO. Egli non si dividerà giammai dal 
suo diletto popolo romano; e senza averne altra prova dal 
■suo cuore evangelico in fuori noi dichiariamo falsa la voce 
tlella sua fuga da Roma non solo perchè non vi ha ragione 
alcuna di farlo, non solo perche non crediamo che alcuno 
possa cosi mal consigliarlo, ma perchè la sua fuga la spac

ciano i tristi come segnale di fraterne risse e di strage ci

vile. 
r 
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JVon vìviamo oggi nei tempi rei che i Papi dovevano 
fuggire cacciati dalle fazioni. Oggi riveriscono tutti alta

menle il papato, e rispettano la maestà del Pontefice. Solo 
si nega di ubbidire all'impero dei Retrogradi, e cotal pe

ste non deve né può assolutamente regnare. Costoro si co

prono sempre del nome del Papa, 0 ai loro perversi dise

gni pretendono la volontà del Papa. Ecco ciò che sveglialo 
sdegno del popolo, ecco onde nasce l'agi lazion del paese. 
Si ritirino essi dalle mal occupate cariche e rinascerà to

sto la quiete e l'ordine. Se il nuovo Ministero saprà spur

gare il Quirinale dai Retrogradi, e liberare il Vonteficc 
dallappeslata atmosfera di maldicenze e calunnie, onde la 
vanno saturando costoro a danno dei migliori, vedremo 
compiuto quel santo accordo tra Principe e Popolo, invo

cato fin qui dai liberali scrittori di Roma, e impedite dallo 
nere arti dei Retrogradi. 

Prendiamo esempio dal Granduca di Toscana. Anche a 
lui si dipingeva il Guerrazzi e compagni per uomini aper

tamente malvagi, e desiderosi di pescarne! torbido. Anche 
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a lui si pronosticavano grandi calamità e scandali se assu

meva al potere il Guerrazzi. 
Or bene il Granduca ha ricevuto dalle dimostrazioni po

polari di Livorno il Ministero GucrrafcziMontaneiii, ed òg

gi il Granduca riscuoto ringraziamenti ed omaggi da tutta 
' ■« — h v 1 * . , . , m •  +  ' ' 

Toscana. ' 
Oggi, ò volete onò,iPrincipi della colta Europa per es
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sere amati dònno governare co! popolo, e guaì se vogliono 
andare a ritroso del popolo. 0 donno distruggere i popoli 
come sempre trattano di fare i Despoti, o studiare di con

tentare i popoli come sempre usano] Principi buoni. Qui è 
deliberato il popolo di non tollerar dispblisqio, e veglia tre

mendo al mantenimento della libertà costituzionale. Se con 
astuti raggiri i nemici dhl popolo mai giungessero a sepa

rarlo a viva forza dal Principe tremino pensando all'abisso 
in cui cadrebbero essi pei primi trascinando con se fa rui

na del principato. Il popolo ò sicuro dc'suoi dritti politici e 
della sua sovranità. Ha giurato di guerreggiare la guerra 
della indipendenza italiana; e la farà vogliano o nò i perfidi 
consiglieri del Principe; Gli uomini che compongono il nuo

vo ministero sono tutti notoriamente divoti alla patria e 
divoli al Principe, e come il popolo romano fida in loro, ed 
essi debbono fidare in lui. Uniti per tal modo in perfetto 
accordo governo e popolo faranno la gloria del paese e 
quella del Principe. 

I tristi invidiano questa gloria al Principe e punto non 
badano soclerati che sono, quanto in così decisivi momen

ti sarebbe funesta a! principato la fuga del Principe. Il po

polo obbligato a fare da se volgerebbe l'animo a forme go

vernalive inconciliabili col dominio de' Papi, e a separare 
una volta per sempre il pastorale dalla spada. Ciò non ac

cade finché staranno uniti popolo e Papa , ma "ima volta 
che ei fugga dal popolo romano, questi gli rimarrà fedele 
in religione e disgiunto forse per sempre in politica. 

UNO- mkwrn km NOSTRE FINANZE 
I 

La logica irresistibile delle cifre ci fa sapere che man

ca oltre a mezzo milione di scudi per sopperire alle 
spese del resto dell'anno corrente 1848.1 mezzi di cui 
intendeva disporre il cessato ministero per far fronte a 
questo deficit già si sapeva essere i quattro milioni of

ferti dal clero , ed autorizzati con chirografo di S. S. 
già riferito in questo giornale. Ognuno vede che questo 
credito non avrebbe potuto servire ai bisogni del momento 
fuorché negoziandolo subito nelle principali piazze d'Eu, 
ropa ; ed era questo difalli il'divisamento del cessato 
ministero. Noi non neghiamo che sarebbe stato un, le

nitivo alla piaga delle nostre finanze; ma non più che un 
lenitivo. Un credito meramente morale, ossia di fiducia, 
non esigibile che a rate e in quindici anni, ed in tanta 
convulsione di cose, ha troppe circoslanze in contrario 
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per poter essere accolto con favore nelle piazze d'Eu

ropa, ove si vedono oscillare fin glinleressi che si pre

sentano con ben altra solidità1, e però siamo d'avviso,,, 
che questa negoziazione non potrebbe eseguirsi che con • 
immenso discapito; e questa cifra di quattro milióni ché> '. 
a prima giuntasi offre con graride imponenza si sareb

be ridotta a tale meschinità, che dòpo colmato il defi

cit del resto di quest'anno poco altro vantaggio avreb

be potuto tramandare all'anno avvenire : cosi sarebbersi 
dileguali i quattro milioni; Qualunque sarà per essere la 
deliberazione sull'accettazione di questa offerta, ' dob 

biamo d' altronde persuaderci che la negoziazione non 
può risolverli precipitosamente , ed intanto fa mestieri 
che il Ministero dia mano a qualche altro progetto per 
supplire ad un'urgenza che non patisce dilazione.Cor

revano, è vero, delle voci, che il cessato ministero aves

se di già ottenuto somme e promesse considerevoli sul 
credito dei quattro milióni: abbiamo però delle forti ra

gioni per non crederle, e le aggiungiamo a tanto altre 
voci che si facevano circolare per dar tuono a..un mi

nistero che cercava illudere colle lusinghevoli prospet

tive della fortuna materiale. Ma, crediamo pure, era un'il

lusione; e se ne mancasse ogni altro argomento , basti 
quello, che il sistema politico che si minacciava al nostro 
stato avrebbe suscitato e mantenutp un'opposizione, una 
folta interna irreconciliabile , la quale bastava per sé sola 
a mettere in discredito colla solidità del governo la so

lidità delle nostre finanze. Le condizioni deffe finanze so

no angustiosissime; tre decimi della dativa sono antici

pali, ed ecco una risorsa esaurita; nuovi dazj sono im

praticabili; e la conclusione d' un nuovo prestito non è 
effettuabile almeno colla rapidità richiesta dall urgenza 
dei bisogni; i quattro milioni non sono negoziabili colla 
precipitazione divisata dal cessalo ministero senza im

miserirne notabilmente i resultati. Noi teniamo conto al 
nuovo Ministro di queste gravissime difficoltà; d'altron

de un popolo di buon senso affronta senza dolersi qual

che sacrifizio per sostenere un governo ricondotto su 
le vie della vera libertà, e dei generosi sentimenti, piut

tostoefaè affrontarlo per sostenere un governo qual ci 
veniva minacciato poc'anzi, reazionario, ed ingeneroso. 

CESARF AGOSTINI. , 

i V " * '  ' ,  " ^ 

I TARTUFFÌ POLITICI ' 
' ' ' 

Simili ainppocrita cosi mirabilmente descritto nella commedia 
di Molière ci paiono quc'noslri astuti uomini d'ogni abito e colore 
a cui la Rivoluzione va inesorabilmente strappando di mano le re

dini del governo perchè sono 0 scellerati 0 imbecilli , e sta per 
chiudere le fonti onde traevano le pingui mesate. 

Mal. polendo aiutarsi per reggere ancor qualche giorno col ren

dere servigi vantaggiosi nella patria sludianoascreditare con mal

dicenze e calunnie la riputazione dei Ministri integerrimi proposti 
dal popolo, e accettali dal Prìncipe. 

Lì chiamano turbolenti ed ambiziosi e rivoluzionavi. Poveri tar

tuffi! Essi nò, non erano ambiziosi, salirono poveretti al potere 
dopo di avere umilmente logorate le anticamere dei potenti per 
farsi conoscere che esistevano, ma non mai sognando che premio 
di tante fatiche dovesse essere un impieguccio di cento e pia 
scudi al mese, una magistratura di grassi proventi, una carica lu

minosa in provincia, un posto influente alla corte. 
Poveretti! non hanno «lai avuto la tentazione al mondo di com

parir letterati, 0 so di 'pòche" lettere li fornVla sorte amarono che 
il solo mondo dcll'anticamcrcfichianiasse mostri di scienza e sapien

za, ma i)Ìo guardi che toccassero un librò di politica, dì storia, di 
economìa pubblica, di legislazione e di simili scienze ereticali che 
guastano il carveHo, e corrompono il cuore. Ipiù. dotti fra lorp 

arrivavano sino a sapere stendere l'albero genealogico delle paren

tele per misurare in che grado fossero parenti gli sposi a cui oc

correvano dispense matrimoniali, e scioglievano in teologia quel ■ 
famoso sofisma — Deus est unus et trinus ; Ergo quattrinus — 
Dio guardi che toccassero un giornale di colori liberi come il Con

temporanco, ¥ Epoca, 0 la Speranza. Appena qualche occhiata al 
vecchio Dmrio di così gloriosa memoria per sapore le importanti 
notizie dì Mehemcth Ali, 0 dc|P]mpcrador di Marocco, 0 al più al 
più del Gran Sultano di Costantinopoli. Del resto le loro più gra

dite lettere consistevano nell'andare alle accademie arcadiche non 
quando leggevano qualche dissertazione certe teste moderne, ma 
quando si iacea la descrizione di qualche nuova Mummia d'Egitto 
da un Cavaliere erudito, 0 da un Professore Orientalista, 0 da un 
rugiadoso padre. 

Poveretti 1 dopo tanti studii era ben giusto che si pensasse a 
loro, e alla prima vacanza che si offeriva di qualche elevata carica 
si mandasse subilo a cercar di loro per esortarli e supplicarli ad 
assumerla. Poveretti! non ambivano mai nulla, ma solo si rasse

gnavano alla volontà de' superiori* 
Andavano e vero qualche volta al tesoro senza saper d'aritme

tica, ai tribunali senza nulla conoscer di legge, agli stati maggiori di 
armata senza aver mai portato la spada Ma poveretti! non. erano 
ambiziosi, non presumevano, si adattavano a tutto.. 
< Gli auibiziosi sono i Rosmini, i Manuani,.i Gioberti, i Ventura, 

Inseriamo con sodìsiazione la seguente Protesta, perchè siamo 
convinti della giustizia del sentimento da cui muove; ed aggiun

giamo ancor noi le. nostro parole al biion popolo di lioiwt perchè 
tenga viva sempre nella sua mente questa massima;.che come 
1' esser nato da nobile lignaggio non e affatto un merito, così nep

pure è un demerito ; che la virtù , e il patriottismo sono le sole 
qualità che possono distinguere il cittadino 0 sia nato dal popolo, 
0 sia nato in una camera dorata, ma che so non è colpa il nascer 
dal popolo , neppure è colpa il nascer da un Principe. La demo

crazia sta veramente net sostituire la moralità e la virtù a tutte 
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i Muzzarclli, i Centofanti, i Montanelli, i Guerrazzi, e tanti, altri . 
che si .nominano adesso , ma prima erano più sconosciuti d'.una 
pianta esotica,iquali hanno perdutola loro vita sui libri pcrjla sma

niadisaper cose che non sono infine che vanità ealflizione di spìrito. 
Ambiziosi quo' sciagurati che scrivono fogli liberali ed avvele

nano la beata ignoranza del popolo che non dovrebbe'mai e poi 
mai sapere di certe materie che riscaldano orribilmente le teste. 
Al popolo bisogna dar pane, bastonate, e spettacoli, e parlare eter

namente di doveri non mai di diritti. Il popolo guai se incomincia 
a gustar certe massime pericolose d' giustizia. Come volete che 
abbia rispetto a1 suoi superiori spezialmente somare 0 prepotenti o 
ladri,̂ quando abbia imparato che la sovranità risiede nel popolo? 
Pur troppo la stampa e la nostra psrsecutrice la più formidabile. . 
Benedetti quei tempi che il Rmo P. Maestro la sapeva castrar co

sì bene , che il popolo, non s'accorgeva nemmeno ch'esistesse la 
stampa in Roma, Ma oggi dopo questa diavoleria dei giornali tutti 
leggono , fin dentro le bettole, e quel Boti Zirlone colle sue ca

ricature ogni giorno fa un male immenso. Se non viene presto un 
qualche malanno di febbri pestìfere e contagiose che uccidano tut

ti i liberali, e non mandino con essi a sotterrarne' sepolcri tutti i 
libri infetti di scienze moderne, e tutti gli stampatori e i torcolieri s 

eie macchine cosicché non si stampi mai più una sillaba, si.',vede 
, chiavo che auderemo sempre di male in peggio, e sarà finita ogni 

speranza di bene pei poveri Tartufjl polUkì Poverettit 
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le vecchie misure adoperate por apprezzare i cittadini d'una sto* 
sa patria ! 

« ABBASSO L'AUmutiKii/iA » 
» Questo grido tremendo, étìti fefc al sórgere di ejwclW^iiav

ventùràte la róVifta segnavaiidef'fife^tìtisnib sostégno e Scòrta 
ngH oppressori de? debole, con grande Joro meraviglia e ramma
rico udivano ripetersi d1 innanzi a' balconi d' onde rispondevano 
al tripudio del Popolo, i Socj del Casino all'Arco de' Carhognani 
là Sera del 18 corrente. Meravigliar dovevano infatti come quella 
Moltitudine che trascorreva le vie solennizzando il sospirato Patto 
di fratellanza che tutte le Classi coi dolci vincoli della Demo
crazia stringeva insieme , potesse scagliare il suo Anatema contro 
una Società, che la prima a stabilirsi fin dai tempi più sfavore
voli ad ogni sorta di riunione, dovette affrontare grimpedimenti 
po' quali tcntavasi troncar la via a tali Istituzioni, di cui pareva 
farsi in Roma iniziatrice, e che va ora superba di concorrere in
sieme agli altri Cìrcoli, che tanto hanno ampliato lo splendore di 
questa Capitale, alla tutela del Publico Rene, con quei provvedi
menti che lo spirito filantropico ed affatto democratico di che lai 
riostri Istituti sono informati, va ad Essa suggerendo. La Società 
del Casino all' Arco de'Carbognani è volgarmente chiamata « dei 
Mòbili » forse, crediamo, per aver Essa nel suo seno una gran 
parte di individui che sortirono i natali da famiglie Nobili. Simile 
abijsiva appellazione è affatto estranea a quel Circolo, il quale va 
lieto di vedere fra' Socj quel gran numero di titolati, solo perchè 
riconosce più chiaramente in questo fatto un trionfo della Demo

, crazia a cui ha sempre inteso di servire. Ci lusinghiamo perciò 
che il gaudio con che sempre i suddetti Socj hanno risposto e ri
sponderanno ai segni di gioja popolare pei miglioramenti della 
Cosa Publica , non verrà più cangiato in tristezza come lo fu la 
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sera del 48 Borrente, Quando quel grido ripetuto pareva volesse 
tenerli indietro dal partecipare al tripudio dei loro fratelli. 

( .P. 5. ) 
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ROMÀ 20 ottohn 

GÀMEEA DEI DEPUTATI 
L 

t- -

Tornata del 20 novembre 
•Ti f 

PRESIDENZA DELL AVV. STUItBINETTl 

Siedono al banco ministeriale i sigg. Presidente dei Mi
L ^ . 

tìistri, Ministro dell'Interno, dèi Lavori Pubblici e delle 
Armi. 

L — 

Siedono alla destra 6 deputati, 13 al centro, e 26 alla 
sinistra. E da notarsi però elio la destra era deserta per

ché pei* la'cattiva disposizione della Camera quella parte 
è priva di luce. 

Le (fribune sonò piche odi ministri al loro giungere sono 
con applausi. 

Si legge il processo verbale e viene approvato. 
Si fa l'appello nominale e si trovano presenti 51 de

putati. 
Si procede alla verifica dei poteri. 
Rezzi reliatorc legge il suo rapporto, e sono proclamati 

deputati i sigg. Gherardi per Lugo —■ Fasci per Sezze 
— Orioli per Viterbo — Sereni per Perugia — Guaini 
per Forlì — Làuri per Macerata— Cammello per Spoleto 

Pizzoli per Galliera — Leffa per Faenza. 
Sulla nomina dellavv. Piacentini a Deputalo di Poggio 

Mirteto esiste un reclamò di alcuni elettóri, nonostante il 
qtìàle l'avv. Piacentini viene proclamato deputato., 

Quindi si fa la sortizione delle riuove sezioni. 
I questori,chiedono che si apra per essi un credito di 

due o tre mila scudi per provvedere alle spese della pre

sente sessione, e che serviranno ancora per allargare le 
tribune pubbliche. 

Bmaparte prende dà ciò occasione per lamentare il ri
■j 

stringimento delle tribune, e passa a raccomandare alCon

siglio i nostri fratelli di Venezia che muoiono dal freddo e 
■dalle malattie, e vuole che sia raccomandato al Ministero 
perchè sventoli in Roma la bandiera della Sicilia. 

fl Ministro della Guerra risponde per la parte che gli 
appartiene, e dice che quantunque da poche ore salito al 
ministero ha già esaminato un dispaccio del gen. Ferrari 
inviato col colonn. Pìanciani, e si occuperà con tutta la 
prestezza possibile di migliorare la condizione dei nostri 
fratelli in Venezia. 

Fabrì propone una collctta fra i deputali in vantaggio 
dei nostri volontarj che si trovano a Venezia. 

Pantaleoni propone che si nomini una Commissione per

chè visti per lume i conti e la domanda fatta dai Questori 
approvino la somma richiesta dai Questori slessi. 

La proposizione è approvala ™ Il Presidente è incari

cato di nominare la Commissione. 
* i * 

Potetiziani propone che venga inviala una deputazione 
al Principe per assicurarlo della ferma devozione del Con

siglio deliberativo. Il Consiglio avvisando non esser bisogno 
di assicurare ciò che non cade in dubbio , rigetta la prò

» posta. 
Si legge il progetto di legge sull'abolizione dello Sosti

. tuzioni. 

Bompartc la combatte per là inopportunità, temendo che 
yiMiQ impinguirai maggiorm«Me teismi morte; o se il 
Consiglio crede che le sostituziorti devino essere abolite 
domanda che sieno «Mite tutte e nW» alcune. 

Armellini sostiene il progetto di legge. 
// Ministro dell'Interno in assenza del Ministro di Gra
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zia e Giustizia sostiene il progetto di legge, ed opina lon

tano il pericolo che le mani morte nell'attuale situazione 
del nostro stato abbiano desiderio di far acquisii. 

De Rossi si pronunzia per fabolizione delle sostituzioni. 
Si chiude la discussione generale e si passa a quella di 

ciascun articolo. 
Alcuni deputati propongono che la discussione degli ar

ticoli sia rimessa a domani, e resta approvato. 
La seduta è sciolta. 

T 

CONSIGLIO DI STATO 
Questa mattina una depulazione composta de' Consi

glieri Avv. Piacentini ed Avv. Santucci, e degli Uditori 
Ballanti e Placidi, insieme al Segretario Generale Avv. 
Fiorgentili, ha praticato un atto di officiosità e congra

tulazione col nuovo Consiglio de'Ministri, e ne ha ri

portalo espressioni di vivo aggradimento. 

ALTO CONSIGLIO 
Domani, martedì 21 corrente si raduneranno alle 12 

meridiane nelle sale dell' Alto Consiglio le Commissioni 
per discutere su varii progetti di legge. 

CONSIGLIO DEI DEPUTATI 
Tornata del di %4 novembre, 

OUDINK DEL GIOWVO. 

1 Lettura dèi Processo Verbale. 
2. Discussione su gli articoli del progeito di legge 

per l'abolizione delle Sostituzioni. 
La Seduta si apre all'una pomeridiana. 

Mercoledì 22 corrente, nelle Stanze dell' eminentissi

ino sig. Cardinale Presidente di Roma e Comarca, avrà 
luogo la riunione del Comizio Distrettuale Romano, on

de devenirc, a termini di Legge, alla formazione delle 
Terne per comporre il Consiglio provinciale. 

(Gazz. di Roma J 

Si sono ricevute notizie, che il sig. Conte Terenzio 
Mamiani, nominato Ministro degli affari esteri, si trova 
ristabilito in salute, e che il 18 del mese corrente si 
metteva in viaggio da Genova per venire in Roma. 

IL MINISTRO DELLE ARMI 
• Roma li %0 Novembre ÌS48 

SOLDATI, E OFFICIALI DI OGNI ARME ! 
Il volo Vostro e del Popolo mi designò al Ministero $ benigna

mente il Principe condiscendeva. Io non per sentimento d'orgo
glio, nò per desiderio di potere, ma per dovere di cittadino, per 
amore del mio Paese accettai. Ciò di che posso assicurarvi si e , 
che le poche mie ibrze saranno tutte consecralc a corrispondere 
degnamente a tanta fiducia. 

i 

Soldati, la mia volontà senza la cooperazione vostra nulla var
rebbe. Io vedo con piacere la vostra fratellanza col popolo, e pen
so che questa concordia può farsi elemento di ordine, e di tran
quillità. 

Non dimenticate àmbdduò che la libertà consiste specialmente 
nel rispetto dei diritti di ciascheduno ; imperocché vanamente 
spereremmo rispettati i diritti nostri calpestando quelli degli altr:*. 

E voi, Soldati, ricordate, che la vostra vera forza sta nella di
sciplina, e nella istruzione. Per la prima si arriva a muovere una 
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massa d" uomini come un sol' uomo; con la seconda si centupli
cano le forze naturali dell1 individuo. Soldati, io non ho bisogno 
di raccomandarvi 1' una né P altra. Voi deste prove di valore non 
dubbie, voi amate la gloria, amate la libertà, un nobile sentimen
to dì patria vi accende. Ricordate che V Itali;» ha bisogno di Voi! 

Il Ministro delle Armi 
CAMPELLO. 

COMANDO GENERALE DELLA CIVICA 
Ordine del Giorno 49 Novembre 4848 

MILITI CITTADINI ! 
Fui chiamato, quantunque immeritevole, al Comando della Mi

lìzia Cittadina di Itoina. Sebbene io conoscessi la pochezza delle 
mie forze e la gravezza del peso che mi si volle addossare , pure 
ho stimalo, pel momento, impormelo volonteroso : un cittadino 
leale non può, nò deve mai rifiutarsi dal servire alla patria a qual
siasi costoj più poi, quando il bisogno supremamente lo esìge. 

Assumendo però il grave carico di comandarvi; militi ciltadìni, 
ebbi a soihmo contorto la certezza di trovarvi apparecchiali a so
stenere le libere istituzioni delle quali godiamo, facendovi man
tenitóri dell' ordine pubblico. Tale certezza , come mi confortava 
ad accogliere il comando, cos\ mi è di guarentigia del poterlo io 
tenere con dignità, con iscambievole nostra soddisfazione, e soprat
tutto con vantaggio del Ministero e del Popolo. 

I miei ordini saranno sempre dettati dalla giustizia , e mire
ranno ad uno scopo miico: V inviolabilità delle'leggi costituzio
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nali. In ciò, non no dubito punto, mi sarete ognora compagni e 
cóaditfViitori potenti: cosi P autorità che tetjgo, con voi è' pei voi 
si farà valere. 

Pctt;i%giungore il santo scopo vi è mestieri di calma dignitosa 

e di militar disciplina: voi saprete far mostra dell'una e delPaltra^ 
Col nobile o risoluto vostro tvìttptftMa parte aveste al con

sfguimento di quelle concessioni elr eri*» d^dtìratc dalP uni' 
versale per un ampio e saldo benessere (Wlo Stalo, e per assieu
vme 1: indipendenza cf Italia. Gru si rende indispensabile che vi 
poniate sostenitori imperterriti di siflatte salutari concessioni. 

Questo da voi chiede la Patria, questo chieggono i Cittadini 
tutti, questo Io vi domando nella piena fidanza di ottenerlo , per
suaso come sono, che vi stia a cuore la fama della nostra l&ottìa , 
e la gloria del nomo italiano. 

Il Tenente Generah 
G. GALLIENO 

r 

— Jeri Sua Santità accolse ad uno ad uno i nuovi ministri, con 
sogni apertissimi di benignità esprimendo loro la felina volontà 
di andare secoloro di concerto onde procacciare la felicità del pae
se. I ministri ne uscirono altamente sodisfatti. Questa mattina sic" 
adunato il Consiglio de'.Ministri, presieduto da Sua Santità. 

—'■ Jeri sera giunse in Roma il nuovo Ministro della Guerra, 
Sig. Conte Campello. Egli ha aderito pienamente al Programma 
dato da' suoi Colleghi. Questa mattina ò stato ricevuto hi Udien

za da Sua Santità. Il Sig. Ministro ha incominciato degnamente 
col rescrivere per l'ammissione del Battaglione Universitario Mo
bile. 

— Mons. Muzzarclli Presidente del Consiglio de1 Ministri, e Mi
nistro dellTstru/.ione Pubblica si è recato questa mattinaavisitare 
P Università della Sapienza , e vi è stato accolto eoa fragorosi' ap
plausi del Battaglione Universitario. 

— SSantità ha raccomandato al Sig. MinisJro del Commercio 
eLavorì Publici Dott. P. Sterbini la massima cura per sollecitare 
la conclusione de' contratti sulle Strade Ferrate. Possiamo aceev
tare , che questo rilevantissimo oggetto occupa vivamente il Mi
nistro il quale spera di recarlo ad esecuzione fra brevissimo tempo. 

— Il 3. Battaglione Civico ha invitato tutti gli altri Battaglioni 
Civici della Capitate ad offerire a spese comuni una Bandiera al 
corpo do' Carabinieri in argomento di gratitudine all' offerta dei 
Se. 460, e alla leale e generosa loro condotta negli ultimi avve
nimenti. 

—Il Circolo Popolare ha pubblicato stasera il presente proelnim;. 

R O M A N I 
II Circolo Popolare Nazionale di Roma, cui la necessità persuase 

di costituirsi in seduta permanente (onde provvedere alla urgenza1 

dei casi, e concorrere al mantenimento dell'ordine pubblico) ora, 
nella speranza che non se ne rinnovi mai più* il bisogno, dichiara 
che la sua pcritìahenza è sciolta. Continuerà peraltro a prestar 
sempre Popera sua, per quanto il comportano le proprie forze, a 
coadiuvare l'onorevole Ministero che il Popolo ha degnamente 
acclamato siccome meritevole d'intera fiducia, e che P augusto 
Principe ha costituito, e rivestito di potere; ed a farsi interprete 
presso del Ministero medesimo di quei desiderii e dimandò che 
intenderanno all'utile pubblico, al buon ordinamento civile e poli
tico, al conseguimento dell' unione e della indipendenza iLaliana. 
Intanto, si crede in debito di rendere quelle grazie che può mag
giori all'insigne amor patria che nelPunità perfetta d'intendimen
to, e di azione mostrarono la guardia Cittadina, e tutti i corpi 
militari, non meno che quegli ardenti giovanetti della Scuola che 
con tanta ragione s'intitola della Speranza. 

Quando avvi si bella concordia tra la Cittadinanza e la Milizia, 
la patria può dirsi indubbiamenfe avviala alla sua véra grandezza 

Evviva rUnionc, evviva l'Italia, evviva la libertà. 
Dalle salo del circolo lì 90 Novembre 1848. 

I DIKETTOKI 
Tomaso D. MUCCUIELU.  Gio: BATT; D, POÌIDOIU 

I SEGRETAIUI 
Felice Sci foni  A. Pallonari  P. Gue/rinì, P, Rolli.. 

* 

Il Circolo Popolare Nazionale di Roma nel li" adunanza 
generale di ieri sera ha preso le seguenti deliberazioni. 

IL CIRCOLO POPOLARE 
Cotìsiderando che gli allievi della Speranza nel fausto 

giorno 16 corrente furono tra i primi à difendere la 
causa del Popolo; considerando che e dovere d'una de

mocratica società politica lo incoraggiare ogni istituzio

ne tendente al miglioramento dell' educazione civile e 
militare; considerando infine che la scuola della Speran

za h;t dato un luminoso saggio di allò patriottismo, e 
che a maggiormente svilupparlo per l'avvenire, ha di

mandato la protezione del nòstro Circolo; 
DECRETA 

La scuola della Speranza è posta sotto la protezione 
del Circolo Popolare Nazionale di Roma. 

Il Circolo sud. adopreri\ tutta la sua inihienza presso 
il Governo pregandolo a migliorare , e generalizzare 
l'Organizzazione della Speranza. 

IL CIRCOLO POPOLARE 
Considerando che le truppe assoldale stanziate in Ro

ma hanno dato nel memorabile giorno 16 novembre una 
splendida prova di fratellanza ai cittadini e di attacon

mcnlo alla libertà; considerando che primo fra i doveri 
dell' uomo liberale è la gratitùdine ad ogni opera die 
siasi prestala in servigio della Patria; considerando in

fine che i militi accennati hanno ben meritato di Roma, 
dello Stato, e della Italia. 

DECRETA 
Sarà coniata una medaglia di gran dimensione e di^ 

stribuita in segno di riconoscenza a quei battaglioni o 



' compagnie d^i corpi che si trovarono in Roma nella 
gloriosa giornata del iti novembre ; con preghiera al 

F " ' \ 

Ministero perchè loro permetta di attaccarla alla pro

pria bandiera. 
Il Comitato Amministrativo è incaricalo ecc. 

Ad unanimità sono stati acclamati sodi onorari! 
del nostro Circolo i sig. Ministri Muzzarclli, Lunati, e 
Campello. 

* Alle 8 p: m: il Circolo sud. scortato dagli allievi 
della speranza, accompagnato dai Legionarii e da molto 
popolo è andato a fare una dimostrazione al M. Cam

pello. Alle calde parole di congratulazione, e d'incorag

giamento che gli ha diritto la deputazione dol Circolo, 
il M. ha risposto con molta cortesia ed ha confermalo 
a tutti il suo attaccamento alia Patria. 

II Circolo Popolare, appena avuta notizia della car

cerazione accaduta in Bologna del P. Gavazzi, ha diretto 
preghiera al sìg. Ministro dell'Interno per la liberazione 
di quel benemerito, contro del quale non si conosce pos

sa esservi una cagione di procedere , seppure non era 
la volontà del cessato Ministero. 

1 , ' 

r n A S T A T I 

— .Ieri erasi sparsa voce in Frascati che in Roma era incomin
ciata una reazione contro del popolo. Bastò questo , perchè quel 
generoso Battaglione di Civica si allestisse all'istante per mar
ciare coli1 armi in soccorso del Popolo Romano. Non depose le 
armi che quando venne assicurato sulla tranquillità di che gode si 
in Roma. 

R I E T I 49 Novembre 
■ 

(Corrispondenza del COXTF.MPOUANEO) 
• ii 

La sera del 18 andante la nostra Rieti quasi presaga di 
quanto oprava il Popolo Romano si dava anch' essa alla 
gioia. Gran numero di eletti giovani, Popolo e Civici con 
torcie accese,banda e vessillo italico si recava al Quartie

re dei bravi Carabinieri a testificar loro la più vìva rico

noscenza e sincero affetto per aver così bene fraternizzato 
co' cittadini Romani. Non è a dirsi quanto tenera fosse a 
vedersi la piena lietissima degli amplessi e baci che con 
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tanto trasporto scambiavansi Popolo e soldati. Dal Tenente 
di quell'arma furono pronunziate forte e patriottiche paro

le, alle quali con pari energia fu risposto da due Civici ofli

ciali, quindi fra gì iterati evviva al nuovo Ministero De

mocratico, al Popolo Romano, al nome di Pio Nono si per

corse f intera Città dopo la vìsita a tutte le autorità ed in 
ispecial modo al Delegato Cav. Bonfigli amato per gli alti 
sensi italiani che nutre. Discese Egli fra la calca a ringra

ziare e gridar anch' esso evviva l'Italia, indi mandò pur 
Egli persone di suo Palazzo con torcie — Oggi alle due 
gran rivista del nostro Colonnello di tutto il Battaglione a 
cui interverranno anche i bravi Carabinieri e questa sera 
la Civica è da loro invitata ad un rifresco, onde sempre più 
stringere il non più solubile vincolo di fraternilà e solen

nizzare la rivendicata libertà che il dispotismo e la Cama

rilla infernale si attentava dì toglierci se la rrtano di Dio non 
percuoteva i traditori della patria che circondavano la Reg

gia dell' ottimo fra i Sovrani e iniquamente l ingannavano.i 
P S.Una persona ragguardevole non è guari tornato da 

mia ha raccontalo dopo il giórno 15 che essendo stato da 
Rossi io ricevè in piedi senza guardarla in faccia segui

tando a sóriveré*. ecco le sole parole che gli diresse: Come 
ci sono liberali ? Bisogna comprimerli, bisogna guardarli. 

BOLOGNA Ytf Novembre 
i i 

Oggi dal mezzodì alle tre il ministro della guèrra gene

rale Zucchi ha passato in rivista, nella piazza della Mon

tagnola, là noslta Guardia Civica. Nel complesso erano 
"2400 militi, compresa la Speranza e gli artiglièri. Il mag

giore Luigi Pizzardi ha comandato il reggimeuto. Le case 
erano addobbate a festa; le finestre gremite di spettatori: 
immenso popolo riempiva l interno della piazza e le vìe 
circonvicine. Il prode generalo Zucchi ò stato salutato al 
suo giungere, da infiniti unanimi applausi. Dopò la rivista 
egli ha dilette alòdnc pìuole ai militi civici, dicbndo loro 
che la gttàrdia citladìfta è là più sicura guarentigia della li
bertà, ma che deve pur essere la mantfcnitrice dell' ordine; 
che egli è orgoglioso d' aver avuto I' onore di passare in 
rivista la brava guardia bolognése; che Pio IX lo aveva as~ 
sicttrato estete questa il Modello delle guaidie dello Stato; 
égli esser ben liéCo d averlo ' per se slesso verificato Ha 
posto tcrminfe a fjuosto discorso esortando i militi cittadini 
a mantenére Mdiix là fama di Bologna, celebre non solo in 
Italia ma in tutta Europa; e li ha assicurati ohe egli è deci

so di perseguitare i pochi malfattori che la deturpano, e di 
punirli con tutto il rigor delle jftggi. Queste parole sono 
state festeggiate da un evviva generale, e quindi i vari bat

taglioni, stilando davanti al ministro, sono ritornati ai loro 
quartieri, (Dieta Ital'J 

47 Novembre 
Questa mattina è stato condottò in arresto, eoi mezzo , 

d'apposita carrozza, il Barnabiti Padre Gavazzi, a cui è 
stato assegnato per carcere il quartiere del Capitano dei 
Carabinieri nel palazzo del Governo. 

Noi siamo assicurati che in tale cattura non ha avuto 
i 

nessuna parte la nostra autorità locale. L' ordine sì dice 
venuto da Roma; chi assicura per parte del Ministero del

l' interno, chi poi dello stesso Pontefice. 
(Dieta Italiana.J 

F E U R A H A 45 Novembre ore 6 pom. 
hi questo punto giungono in Ferrara, 100 Dragoni, e trenta 

Carabinieri di' Cavalleria. 
— Non solo per il primo battaglione del Reggimento P Unione 

deplorano i Ferraresi la repentina partenza ; ed il motivo che lo 
stesso Giornale Romano accenna ò prova , che non P idea di or
ganizzare a Roma questo Reggimento, ma la deliberazione del 
Governo di soddisfare a qualunque pretesa dell'Austria, de
terminava il Generale Zucchi, ora ministro della Guerra , a cor
rere da Roma sino a Ferrara per soddisfare alIo*esigenzc austria
che, e sulla falsa relazione che i militi del Battaglione ch'era 
stanziato qui prendessero parte nella malaugurata scena verso 
il Console Bertuzzi. 

Oggi sappiamo che il battaglione , altre volte della nostra ci
vica mobile , óra annesso al Reggimento P Unione ebbe P ordine 
.di partenza ; e così pure il battaglione del Basso Reno stanziato 
li Cento. Tutta questa brava gioventù si leva dal confine, e si met
te a Boma ! 

Però il battaglione mobile dovrà partire da qui senza armi, co
me farà il viaggio in calzoni d' estate e senza cappotti. I fucili dei 
300 clic formano oggi il battaglione mobile , sono del municipio 
e della civica ferrarese j ed i fucili clic pagò Ferrara, devono sta
re a Ferrara è servire alla sicurezza interna della città, ed a ri
passare il Po quando che sia per riprendere la guerra. 

La direzione del Circolo appena ebbe notizia dell' ordine di 
partenza emanato dal ministro della guerra , fece istanza al mi
nistro rappresentando: che s'intende fermamente che i fucili re
stino alla città che li ha comprati. Mandava l'indirizzo a Bologna 
ove attualmente trovasi il Generale Zucchi, e si dirigeva all' ot
timo nostro Prolegato ^ perchè appoggiasse la risoluta domanda. 

Instava la Direzione nel suo indirizzo chiedendo urgentemente: 
din si facciano arrivare subito altre truppe per presidiare Ferrara, 
e tenerla guardata dalle insidie austriache. 

Questo è P operaio della Direzione del Circola. Cosa farà il mi

nistro della guerra ? (Gazz. di Ferrara) 
NAVO-LI 46 Novembre 

* NelP ufficio della Libertà e aperta la seguente: 
' 1 ,  ^ W 

V 

SOSCRIZIONE VOLONTARIA. 
Alessandro Poerìo é morto sul campo della gloria combattendo 

per la santa causa dell'indipendenza. 
Una soscrizionc é aperta per innalzare un modesto monumento 

ài nostro concittadino. 
Una commissione sarà prescelta ft tal uopo: 

(Lib. Italiana. ) 
^ 

47 novembre 
(Corrispondenza del CONTEtipoiuttEo) 

Qui la politica interna e l'esterna ci fanno sperare nelPavvcnìre: 
lutto manca a questo governo anche la mente , e soltanto crede 
di poter mantenersi con atti di soprusi e dì grandissima infamia. 
È stalo arrestato il benemerito giornalista Giuseppe Madia, per
chè nel 6 di questo mese pubblicò una lista di nomi degni di es
sere scelti a deputati, fra i quali cranvi quelli di Aurelio Saliceti, 
Guglielmo Pepe, Luigi Settembrini, Principe dell'Aquila, Nicola 
Nisco , Giovanni Manna ed altri. Questi nomi sonopel governo 
tristi, perche di uomini onesti e italianamente liberali, Dopo Ma
dia nel giprno 13 stesso, destinato per l'elezioni, fu arrestato Ni
cola Nisco, e per legitimare l'arresto si è messo sotto processura 
per sospetti dì macchina re contro il governo. Qui dunque si arre
sta anche per sospetti! Ecco quale è la nostra costituzione politi
ca; quale la giustizia del Ministero napoletano!! Uno de' carichi 
principali dati a Nisco sì è quello di aver rinunziata la votazione 
per sé, affinchè non fosse pericolata nella concorrenza quella dei 
suoi amici. Se nella storia parlamentaria si scriveranno questi fatti 
dì Napoli, certo non vi sarà alcuno che potrà alla mania di gover
narc del ministero napoletano perdonare questi atti di soprusi, o 
credere che qui vi è giustizia, costituzione, guarentigia personale, 
libertà dì slampa. 

Il governo si arma cóntro la Francia o l'Inghilterra: non erbdete 
che sia bulla, ma è da vero. Si è ordinato, che i condannati al pre

sidio che non debbono fare più di 10 anni passino nella milizia to 
così il nostro esercito perverrà a moralizzarsi completamente!! 11 
littovale è tutto armato con cannoni; e cannoni si son fatti venire 
da tutta la marina pugliese. Dicesi che si è prossimo a venire alle 
mani! ! 

Una meteora , comparsa verso la bella collina di Capodimontc 
nòlPultitìia sera e che alle ore IO p. m. coprì dì lume la sotlopo
sta città , fece Correre alle armi la nostra truppa •, perocché noi 
combàttiamo anche boi ciclo e contro le sue meteore! ! Non credo 
Che ovvi in Europa un ministero Come il nostro , che combatte 
col cielo!! Le meteore sono sempre segni di dugitriitristi: il mi
ntètGi'O e la camarilla adunque potrebbe pensare per la tomba. 

Sìtrtfro sempre in attcnziotie dì una dimbstrazìonc realista: ma 
' ■ -

quésta fazióne ò troppo bpprcssa per aliare il capo. Noi abbiamo 
fatta la nostra dimostrazione ne' collegi elettorali per l'elezioni de

mocratiche alla testa delle quali evvi Pìtalianissimo Aurelio Sali

ceti, Punico uomo politico sô to dalla nostra rivoluzione, ed a cui 

£tpccò la sorte degli «postoti delle verità̂  di esser cioè ((«"contem
poranei crocefissi. 

Nelle carceri sono i gerentj di tutti \ giornali dclPopposizione. 
È stato, soppresso anche il giornale dclPITnione M'ordino e dàla 
ì\htrth,\ perdio, avendo il Tempo scrìtto che ì candidati dell'oppo
sizione non avevano il coraggio di fare le professioni di fed ,̂ Ni
cola Nisco infquel giornale scrìsse, che erano suoi pfincipil politici 
la sovranità del popolo e Pitalianità, e sua parte quella dèi pro
gresso ad ogni costo. 

TORXMO 4A nommbre 
Il Circolo Nazionale Federativo nella tornata pubblica 

dì domenica a sera, dopo discussione continuata da più gior

ni, adottava le tre seguenti proposizioni; 
l.Chc il Circolo Nazionale Federativo di Torino fa ade

sione alla Costituecte italiana, esprimendo il desiderio che 
la Costituente e la Federazione torinese formino una as
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sociazione sola per un medesimo fine. 
2. Che il motto del giornale del Circolo d'ora innauzi 

sarà: Viva la Costituente Italiana. 
3. Che la deliberazione sia partecipata agli altri Circoli 

e al Congresso Federativo di Torino. (Concordia.) 

Ci scrive in questa data un emigrato lombardo, che l'ul

timo decreto spogliatorio di Radctzky produsse nella stes

sa capitale una sensazione profonda e dolorosa; e non solo 
^ ^ r 

perchè da tutti si freme per linaudito strazio della Lom

bardia e del Veneto, ma perchè si vede chiaro che l'indo

lenza del Governo Piemontese in cosi solenni momenti 
produce tesori di disunione e di discordìa.Gli emigrati sono 
più afflitti di questo che della loro probabilissima perdita 
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individuale; essi, vedendo così abbandonato dal nostro go

verno il povero popolo LombardoVeneto, temono per

duta quella causa dell'unione per cui fecero tanti sacrifizi!. 
•(Cart, del Corr.Merc.J 
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— Il terzo Reggimento della brigata Piemontese, rice

vea ai 28 dell'andato ultimo ottobre la medaglia d'onore 
pei valorosi fatti nei campi Lombardi, e celebrava nello 
stesso giorno questo glorioso avvenimento con un giulivo 
banchetto. 

— Il Duca di Genova lo rallegrava dì una sua visita , e 
ringraziato con dignitosi concetti del gentile alto dal co 
lonnello Wcrlin; — gli rispondeva egli con queste memo

rande parole: Viva colui che primo pianterà lo stendardo 
tricolore sulle mura di Verona. Io auguro cotesto onore a 
tutti i nostri, ma specialmente ad tino della Brigata Pie

monte. (Carroccio). 
/3 novembre 

Parecchi giornali annunziarono che Vincenzo Gioberti 
era per partire per Parigi. Per le cose disgustose avve

nute recentemente nel seno del nostro parlamento, sicco

me tale partenza potrebbe ingenerare ben dolorosi sospet

ti, ci crediamo autorizzati ad assicurare che il grande cit

tadino non si allontana, che per poco tempo e per interessi 
suoi particolari, ed ancora è ben lungi dal rinunziare aUa 
deputazione ed alla presidenza. Viva Gioberti I 

— Veniamo assicurali che il nostro governo, di con

certo colla consulta Lombarda stia per emanare una leg

ge, onde verrebbero dichiarali nulli tutti i contratti di com

pro di beni, che possono farsi in Lombardia dietro il fero

ce proclama di Radetzky ipri da noi riportato. 
Sentiamo che a Genova si porla molto alla candidatwa 

di deputato il dottore Carlo Cattaneo. La sua elezione sa^ 
rebbe nella camera un dovizioso corredo di cognizioni Sta

tistiche, economiche e legislative. (Opìnmù) 

CAMERA DE DEPUTATI DI TORINO 
Seduta del 45 Novembre 

La seduta fu pòco importante — Si dichiara nulla l'ele

zione a deputato del ministro dell' istruzione pubblica 
cav. Boncompagni. , io,,! n . ; ̂  

Si precede alla verilìcazione de poteri 'di vairi altti 
deputali. ' ■■ "' ; 

Sco/feri osserva esser difettosa la legge elettorale per >U 
modo di votazione e invita il ministero a riformarla. 

Pinelli risponde che la sì emenderà in occasione dellAs

semblea coslituente. 
Si pone in discussione il progetto di legge su la proroga 

di termini per l'esecuzione del prestito obbligatorio,riguar

do alle dichiarazioni spontanee nelle tesorerie provinciali, 
al versamento della prima rata del prestito e alle domande 
de'.convenzione ec. . '* 

Vien sottoposto a scrutinio secreto ed accolto da 122 
voti contro 6. 

j i ' 

E quindi la seduta è chinsa. 
Seduta del 4L 

Si riferisce su varie petizioni. 
Guiflianetti) il relatore sul progetto di 'leggeriguardante 

la sicurezza pubblica, legge dalla ringhiera un discorso cól 
quale lo disapprova in nome della Commissione, proponen

do il seguente: 
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, ^ « PROGETTO DI LEGGE. ■ 
..Art. i. Èdata (acoltkagl'Ualianiappartenènti allelivòvin

'"tói'c uiììlé allo Stato, e che si trovano nel medesimo, di 
\ - - , H 

r ' a'f molar si nell'esercito sino a imcvra finita col soldo e so

pyassQlclo assegnato allarmata» qualora sieno alti al servizio 
^lilitare e dell' età dai diciotlo a quarant' anni. 

, Art, & Quelli tra essi che mancando di mezzi di sussi

stenza, non potessero o non volessero arruoliarsi, riceve

ranno dal governo, diètro loro richiesta, una sovvenziono 
r giornaliera di centesimi ottanta quanto ai maggiori degli 

anjii 18, e di centesimi cinquanta qiianto ai minori dì tale 
età, i cui padre o madre, con essi conviventi, godano già del 
predetto assegnamento. 
Y . Tali sovvenzioni saranno distribuite nel luoghi che dal 
governo verranno assegnati, dove coloro che no approfit

tano, dovranno fermare la propria dimora. 
Art. 3. Per sopperire alle sovvenzioni detcrminate dal

l'art. 2, è aperto al ministro deirinlerno un credito straor

dinario di lire centomila. » 
Quindi si discute su di alcune petizioni  E si scioglie 

Ja seduta. ., , 
SAVOIA 

■ . . ■ ■ ' ■ ■ ■ 

Allo scopo di rendere più unìlì e compatti i diversi cor
pi dell'armata delle Alpi diil lato della tenuta, della disci
plina e dell'istruzione, il generale Oudinot va spesso a vi
sitarli odoro accantonamenti. 

,'t* Dopo aver passala in rivista una parte considerevole 
delle truppe della divisione di riserva, il generale in capo 
e ritornato a Grcuuble, ove è posto il quarlier generale 

' 'dell' armala, e che forma il punlo di concentrazione pel 
passaggio della frontiera. (Opinione). 

— Siamo in grado di spiegare il.rilardo dei giornali 
francesi: la Savoie ci dice che la vettura corriera da Parigi 
a Lione pel cattivo tempo ritarda di qualche ora; quella di 
Lione parte all'ora solita senza aspettarla. Quindi una dila
zione di 24 ore. 

r 

M I L A N O 44 novembre 
Dopo l'ultimo feroce e ladro decreto Radetzkiano, tutto 

' il Municipio si è dimesso in massa. Lode a tutti e special
mente al buon Podestà Rassi, il quale sostenne con dignità 
di cittadino P ullìcio incrcscrevole e pericoloso in tempi 
tristissimi. 

Del resto l'impressione prodotta dal sullodato decreto 
dui non è tanto grave come potreste credere, e ciò per 
S uè ragioni. 

■li1 Perchè tutti si accorderanno a non pagare. 
•■'■& Perchè non pagando, la vendita dei beni diventa im

possibile in difetto di compratori. 
Quindi lo rileniamo ineseguìbile, meno qualche sfogo di 

privata vendetta. (Cari, del Coir. Mere.) 
• -

T A V I A 
j 

Gli assassini legali continuano. A Pavia, venerdì scorso, 
il comandante fece fucilare un padre di famiglia chiamato 
Morosi, accusandolo di avere eccitata la diserzione di un 
ungarese. L'accusa è una falsità, ma la fucilazione è vera; 
come è vero che il colonnello comandante, essendo egli 
stèsso ungarese e caduto in qualche sospetto, onde cavarsi 
ordinò quell'assassinio. Quel colonnello comandante di Pa
via, è'il conte Toròk. (Opinione) 

Svizzera 
L . . • ' 

Il generale Wolgemuth ha scritto al direttorio che dopo 
gli affari della Valle Intelvi e Valtellina, il feldmaresciallo 
era detcrminato di riprendere le misure ostili già rivocate 
contro il Ticino. Per giustificare tal determinazione il ge
nerale aggiunge che—ciò non deve punto offendere la 
Svizzera, perchè si sa che il Cantone Ticino pensa a ren
dersi indipendente dalla Confederazione. 

L U C A N O 44 Novembre 
La rivoluzione nella Valtellina, nella Val d'Intelvi ed a Luino 

e ora interamente sedata. Questi movimenti, iniziati dagli stessi 
abitatori delle valli, considerati come sintomo, sono di una gran 
rilevanza : come risultato , hanno per la loro precocità yotte le fi

la della congiura , rovinato la rivoluzione nel suo bel primordio , 
- r 

e fatto fallire P impresa. 
Gli uomini che erano a capo del movimento, allo scoppiare 

dell' insurrezione a Chiavenna e ad Arzegno si videro preceduti 
nelP oppra che s.tavajio ordinando , e credettero di poter adden

tellare, innestare questi moti parziali nella gran tela insurrezio

nale ordita da lunga mano. E questo fu il loro errore ! Errore ca

pitale che trascina la insurrezione in una improvvisa caduta. —• 
j _ < < j 

Nói honipossi^m'o'che'accennarvi queste cause generali, senza 
èsefré (Jàlla riservò che lalo materia e1 impone. 

( Concordia J , * , : • ; * ' 

-i - I -
.- . • 

, - ' Germania 
:;;: i . , j , , ; ntAbicovonTE 6fnovembre 
. . La gazzetta officiale ci annunzia che il vicario col con
senso de'suoi ministri ha mandato in Austria il principe 
Leiningen con poteri straordinari, per operare secondo 
le viste del potere centrale. 

Egli partirà testo, e non ritornerà sinché siano composte 
Je discordie di quell'impero (Q. li.) 

4' 

i 

V I K N N A 8 novembre 

, i 

Finalmente la comunicazione non solo tra la città in
terna ed i sobborghi, ma anche col di fuori è fatta libera. 
Le famiglie fuggite ritornano a torme; la città si va riani
mando. ; 

Numerosi parchi di razzi alla congrevc partirono ieri 
per l'Ungheria. Le truppe si concentrano a Gòding ed il 
12 si dice avrà luogo l'attacco. Il principe VVindischgrìitz 
dicesi prenderà da se il comando dell' esercito. Una voce 
corre che Prcsburgo sia già stata bombardata ed occupata 
dalle truppe imperiali. Ma questa voce non avrà più fon , 
damento di quella di una vittoria di Kossuth sopra Simo
nidi o di questo sopra quello che conlradittoriamente si 
spargeva ieri e di cui oggi i giornali tedeschi tacciono. 

Il ministro Krauss parti il 7 a Olmutz chiamato dall'Im
peratore. Del Ministero nulla di certo. 

La Stcoographirche Corresp.: dice che un imprestito 
colla Casa Anselmo Rothschild si sta negoziando. — Pa
recchi direttori di giornali radicali sono stati arrestati; fra 
gli altri Terzky, Becher, Englauder, ec. 

Un Manifesto del 7 dice che solo un terzo delle armi sot
tratte all' Arsenale sono finora state restituite, e fìssa un 
nuovo termine di 12 ore per la deposizione dì tutte le ar
mi. Siccome il '6 ottobre la strada delf Ungheria era an
cora libera, si teme che molte ne siano state spedite colà. 

Il Bano rispondo a quelli che si lamentano degli eccessi 
commessi dalle truppe croate: anche la Croazia aver re 
cato immensi sacritìcj alla salvezza della Monarchia ; lo 
sue truppe aver preso d'assalto la Burg strappandola alle 
fiamme, doversi atlribuìre gli eccessi alla giusta ira per 
l'infrazione proditoria della Capitolazione. — Sempre par
tono nuove truppe per l'Ungheria. (Allgemcine). 

— Il 31 ottobre la sera alle ore 10 giunsero quindici 
mila uomini di truppe ungheresi a Prcsburgo fuggendo da 
parte della Leitha. Kossuth le comandava. All'albergo del
l'Albero verde egli ha un Consiglio di guerra dichiaran
do di voler concentrare le sue truppe a Nomorn, Buda e 
Pesth. (Schlesische Z) 

— La rivoluzione di Lcmberga è spcnla: la legione ac
cademica è sciolta e disarmata; la guardia nazionale è as
soggettata ad una riorganizzazione ; gli stranieri sono 
espulsi. I contadini dei contorni accorsero, in folla in soc
corso del Governo. fConst. BUtttcr aus Biihmen.) 

0 Novembre 
A^unc lettere assienrano che il depotato RIum.ò stato 

fucilato per sentenza di un Consiglio militare. 
Questa notizia non è sicura, sebbene molto sparsa. 

P R A G A 27 pttobre 
Scrìtto ufficiale del Bano alla Slovansha Lipa. 

Dal Bano dei regni di Croazia, Slavonia e Dalmazia. Lodevole 
unione/ Amati fratelli/ Le odierne azioni mie vi dimostrano a che 
io aspiri e che cosa io desideri. Ma quanto io sono animato d'amo
re per lo.slavismo, altrettanto son io nell' intimo del mio cuore 
convinto che lo slavismo è il più gagliardo sostegno dell'Austria, 
come pure che questa è condizione suprema di vita per lo slavismo, 
e che se una Austria non esistesse, noi dovremmo crearla. Non 
v'e dunque uomo di senno, che non si accorga siccome la sussi
stenza dell'Austria si annodi coi vincolipiù tenaci alla sussistenza 
dello slavismo e viceversa. 

Era quindi mio dovere, quel di uno slavo zelante, di abbattere 
e annichilare la fazione antiaustriaca uscita in Pestìi dall'odio allo 
slavismo; se non che, mentre io moveva su Pesth, nido della 
dominazione magiara, sollevarono in Vienna i nostri comuni ne
mici la testa, e se quivi eglino avessero vinto, sarebbe stata sol 
dimezzala la mia vittoria a Pestìi, e i nostri avversari si sarebbero 
in Vienna ancora più imbaldanziti. 

Pertanto mi addirizzai coll'escrcito sopra Vienna per domare il 
nemico dello slavismo nella capitale delPAustria. 

Immensa fu la mia gioia al vedere, come i nostri fratelli boemi, 
spinti dalla persuasione medesima testificata col ritorno deiMoro 
deputati dalla Dieta di Vienna, portino i vittoriosi loro vessilli sot
to le mura di quella città, stendendo la fratellevole mano a me 
ed al mio esercito, per vincere qui eroicamente o qui gloriosa
mente cadere. 

Dinanzi a Vienna mi trasse il convincimento di movere contro 
il nemico dello slavismo, e spero che non che intendere voi il mio 

■ procedere, lo aiuterete altresì. 
Nel quartiere generale dell'esercito croatosiavone a Zvolfaxing 

22 ottobre 4848,, 
Accogliete i miei saluti. 

Il Bano Jdlacìch m. p. 
, ' w 

J 

8 Novembre 
La ritirata di Simonich (generale austriaco) si conferma. 

Si era avanzato con sei mila uomini 3 squadroni di caval

leria e 12 cannoni dalla Gallizia fino a Zyrnan — Spioni 
ungheresi si erano informati della sua posizione e forza, 
e bentosto un' armata magiara di 20 mila uomini P attaccò 
cosicché battuto dovette lasciare P Ungheria verso Goding 
perdendo due cannoni. Il comandante ungherese pareva che 
non volesse attaccare Simonich sul terreno austriaco. La 
forza degli Ungheresi è grande, e Jellachich e Simonich non 

■ r 

hanno che'40 mila uomini e perciò sono obbligati ad aspet

tare i rinforzi che debbono un giorno o P altro giungere 
da Vienna. (Gazz. Costit.) 

B E H L I N O ó' novembre 
— Una lettera dì Berlino del 5 reca quanto segue ; qui tutto è 

disordine , tutto è in questione : nissun membro del parlamento 
fu chiamato dal Ile e per ccnseguenza il generale Brandebourg ri
mane ancora incaricato della commissione di comporre il ministero

Con lui che sarebbe presidente del ministero, e ministro all' este

ro , si unirono finora il generale Stockhausen alla guerra , il pre

sidente Wentzel di Ratihor alla giustizia , Kubne al commercio , 
Bonin alle finanze. Kuhlwetter era chiamato agi1 interni, ma ri

fiutò formalmente. Nessun membro dell' Assemblea vuole asKO* 
ciarsi a questo ministero, ed è assai da dubitarsi che il generalo 

' lìrandeboùrg trovi ntioVi colleghi. La situazione è grave. Il depu

tato lacobì dal quale nella deputazióne a Postdam il Re non ave

va voluto ascoltare la verità, fu festeggiato da una grande serena

ta fatta al lume di molte lorcie. (Gatignànis). 
* 6 novembre 

La crisi ministeriale nonèperanco cessala. Nella tornata del Ei 
fu fatta la proposta di formare una Commissione di sicurezza pub
blica scelta nel seno della dieti stessa ; rrta P Assembli'a rigettò 
questa proposta con 247 contro 2-14 voli. I radicali hanno fatto 

calo di Poscn non hanno più avuto luogo altri eccessi. 
H I U S C H B E R G I N SLXSIA 2 Novcmbì'e 

Qui fu arrestato un distaccamento di 50 ussari ungheresi di

sertati dalla Boemia. Essi non saranno consegnati all' Austria, 
ma chiusi nella fortezza di Schweidniz. (G. U) 

Ungheria 
Corre voce che la nazione serbica, presentemente in guerra 

con l'Ungheria, abbia già volto il pensiero alla conciliazione, e 
che al Comitato permanente dì Pestìi sieno state anche avanza

te, a tal uopo, proposizioni più o meno accettabili. Si aggiunge, 
anzi, che il patriarca Gioscflb, e il voivoda Sucplicaz sieno stati 
investiti, da quel popolo, dei pieni poteri occorrenti a condurre a 
termine i negoziati.—Abbracciar*? questa nuova politica, che 
tenderebbe a tor giù dalle braccia hi Magiari una guerra di ster

mìnio, il partilo Kossuthiano avrebbe vinta la causa, e rassicurata 
l'ungarica indipendenza. (Dalle Gazzette Slave.) 

Nulla si sa di nuovo dell'armata Ungherese. Pare certo clic al
l' indomani del suo primo combaUimento cogli Imperiali, essa 
fece ancora un movimento in avanti verso Vienna. Ma sia il silen
zio dei bastioni che gli abbia notificato il fine della lotta, sia die, 
come lo pretendono i.fogli monarchici, essa abbia avuto ima se
conda e più torte sconfitta, uou KÌ senti più il svio .fuoco. Lettere 
che ci arrivano dal campo, in ritardo, perchè hanno dovuto fare 
un lungo giro, ci annunziano quala fu da due settimane in poi la 
situazione di quelPnnnata. Allorché la dieta di Vienna, inviando 
a Olmtltz le sue deputazioni, espresse la sua volontà di rimanere 
nella via legale e la sua speranza di terminare la crisi senza effu
sione di sangue; l'armata Ungherese, la quale era venuta in Au
stria per combattere quello che essa chiamava il comune nemico, 
ripassò la frontiera e si mise in osservazione. I generali avrebbero 
volontìerì dato l'attacco, malgrado l'assemblea Viennese, perdio 
essi conoscevano che colà si commetteva un fallo strategico; ma 
la dieta di Pesth nella sua seduta del W ottobre decise, che l'Un
gheria non doveva trascinare la città di Vienna, suo malgrado, in 
una guerra: rannata Ungherese rimase adunque sulla frontiera. 
Ben si sa che non vi ha cosa più perniciosa per una giovane arma
ta che P inazione; lo slancio che ne forma la sola forza, vien meno 
facilmente. I battaglioni reclutali nelle contrade vicino alla fron
tiera chiesero di ritirarsi essendo la guerra momentaneamente fi
nita; promettendo di ritornare alla prima chiamata. 

Dicevasi al campo che i Russi avevano invasa e mettevano a 
sacco P Ungheria orientale. Ciò che di più si diceva, e con più ra
gione, egli è che i presidi! imperiali delle fortezze d'Ezzck, di 
Arad e Temesvqr facevano crudelmente soffrire il popolo dell'Un
gheria. 

I volontari, che si credevano inutili sulla Leyta, ritornarono 
sui loro passi, malgrado le preghiere dei loro utfìziali, dei quali 
uno si abbruciò le cervella vedendo partire il suo battaglione; di 
modo che l'armata si trovò ridotta a 20 mila uomini, quando essa 
fu chiamata,non dalla Dieta, ma dal popolo di Vienna Egli è que
sto avanzo d'armata che, per soddisfare un debito d'onore, andò 
ad attaccare delle truppe regolari tre volte p.'ù numerose. 

(National.) 

CIRCOLO POPOLARE 
Nell'adunanza generale di questa sera (20) il sig. Colon

nello Vargner, attesi i meriti che ha acquistali colla Patria 
nostra e coli'Italia nel dì 16 del corr, fu acclamato ad una
nimità di plausi per socio onorario del Circolo suddetto. 

Siamo invitati a pubblicare la seguente dichiarazione : 
CIRCOLO ITALIANO IN VENEZIA 

Estratto dal protocollo Verbale della seduta 5 nov. corr, 
. Presidenza ALESSANDRI 

Vicopresidenti DA CAMIN 
MINOTTO 
VARE 

Segretario AL VISI 
B Circolo Italiano in Venezia, visto l'articolo inserito nel num. 

226.del giornale P Opinione datato 45 ottobre da Venezia : 
Rigetta con disprezzo le accuse che vengono date a lui ed agli 

onorevoli membri del suo Comitato direttore. 
Protesta poi contro le calunnie che nell'articolo stesso vengono 

scagliate contro il suo presidente onorario e vicepresidente effet

tivo cittadino Gìuriati, il quale fu uno dei più attivi e zelanti pro

motori della gloriosa nostra rivoluzione, e dichiara di ripovve in 
lui pienissima fiducia per ogni riguardo. 

Invita finalmente il Comitato direttore a prestarsi perchè la 
presente deliberazione venga inserita nella gazzetta Ufficiale. 

Il Segretario'GIACOMO AL VISI 

NOTIZIA D'UN SOPRUSO 
Da tempo immemorabile i proprietari del Comune di Cesi, Dis

tretto di Terni, godono del diritto di far passare i loro bestiami pei 
monti spettanti a quel Comune. Intanto il Consiglio municipale 
domandava e il defunto ministro sig. Ross' ordinava che fra cin
que giorni, accordati, si disse, per semplice tratto di condìscenden
jsa, i proprietari dovessero non usare più di quel diriUo. Di tal 
modo l'abuso poneva la volontà d'un uomo in luogo delle legge, 
e rendeva soggetti ad ordinanze ministeriali diritti che il solo po
tere giudiziario può valutare, 

1 \ 

II FEDgnico TORRE Dìret. Resp. . ^ 
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